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produzione che sarebbe di gran van taggio 
commerciale. Quante fonti di ricchezza per-
dute ! Data la cont inui tà dell ' azione del 
G-overno e dell ' amministrazione, gl i im-
pegni dei predecessori debbono essere man-
tenut i con solo, ma nella più larga mi-
sura, e progressivamente soddisfatt i , direi 
quasi prevenut i , quando t ra t tas i di provve-
diment i che s ' ispirano al l ' incremento della 
produzione nazionale e r idondano a van-
taggio dei consumi e del commercio delle 
classi meno abbient i . Obbiet t ivi appunto 
cui tende una abbondante e razionale pisci-
ìoltura nelle varie regioni . 

Presidente. L'onorevole Morgari mant iene 
o r i t i ra il suo emendamento? 

Morgari. Poiché il capitolo di cui ci oc-
cupiamo t ra t ta di due argoment i importan-
tissimi, come quelli della caccia e della 
pesca, che interessano una grande quan t i t à 
di persone che ne r i t raggono il sostenta-
mento in tu t te le s tagioni dell 'anno, così 
io non posso fare a meno d ' i n s i s t e r e nella 
mia proposta. 

Ora io ; a questo proposito, faccio osser-
vare che quei s ignori che sono s ta t i così 
eloquenti nel lamentare gli inconvenient i 
della pesca e della caccia, hanno poi man-
cato di venire alla conclusione ; inquantochè 
essi domandano il migl ioramento dei ser-
vizi e poi r if iutano i fondi. Io spero che 
essi si vorranno ravvedere e voteranno 
l 'emendamento che io ho avuto l 'onore di 
presentare, il quale porta la somma stan-
ziata a 100 mila lire. Perchè non si può 
provvedere ad un servizio così importante , 
qua l ' è quello di impedire la deficienza to-
tale, che si verif icherebbe a breve scadenza, 
di volatili;, e non si può provvedere allo 
svi luppo della piscicoltura, tanto dei fiumi, 
come dei mari , con lo s tanziamento che 
viene presentato nel capitolo 57 e con quello 
del capitolo 58. 

Io faccio osservare che la Germania per 
la sola piscicoltura spende ogni anno una 
somma assai maggiore della nostra ; la Fran-
cia, per esempio, spende 2,800,000 lire. E 
poiché qualcuno può obiet tare che quell i 
son paesi più ricchi del nostro, io faccio 
osservare che la Svezia, che è più piccola 
ancora di noi, spende per questo servizio 
600,000 lire. Ed allora viene la solita obie-
zione: dove t rovare i qua t t r in i? Io faccio 
la solita r isposta che, per conservare una 
grande ricchezza, qual ' è quella della pro-
duzione della pesca e della caccia, si spen-
dono solo 43 mila lire, mentre per conser-

vare al paese una eacguisuga che sono le 
spese improdut t ive , si spendono dei milioni. 

Io propongo quindi che si prenda la 
somma di là e si met ta qua. 

Di Scalea. Chiedo di parlare. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. E mezzogiorno ! 
Di Scalea. Par lerò breviss imamente . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Di Scalea. Avrei dovuto par la re su di-

versi obiett i di questo capitolo, ma mi li-
mito soltanto a presentare un ordine del 
giorno, che r iguarda le relazioni t ra le po-
tenze del Mediterraneo nei rappor t i con la 
pesca. 

L'onorevole minis t ro sa come questo ar-
gomento vada ogni giorno più prendendo 
grande impor tanza internazionale. Da un 
canto, noi possiamo avere delle controvers ie 
con le potenze or iental i del l 'Adriat ico, cioè 
con l 'Aus t r ia -Ungher ia , e dal l ' a l t ro lato, 
delle controversie con le potenze le quali 
occupano le te r re del Nord Afr ica . Sono 
mari nei qual i spesso vanno a lavorare i 
nostri pescatori . Ora queste controversie as-
sumono certe vol te un tal cara t tere di an-
tagonismo e di concorrenza, diciamo così, 
f ra una nazione e l 'a l t ra , che io crederei 
opera saggia ed oppor tuna che il Governo 
i tal iano si facesse inizia tore di una Com-
missione internazionale delle potenze del 
bacino del Mediterraneo, di un Comitato 
arbi t ra le permanente , il quale avesse il com-
pito di dir imere tu t te le quest ioni che, sia 
nelle zone d 'acqua del l 'Adriat ico, sia in 
quelle del Mediterraneo e del Tirreno, po-
tessero sorgere. 

Questo pensiero non è mio, ma si è già 
manifesta to nel Congresso internazionale di 
pesca di P ie t roburgo ed in quello di Roma. 

Ora desidererei che la Camera S a n z i o 

nasse con l 'autorevole sua parola, che il 
ministro volesse accettare questo pensiero 
di pace a beneficio dei lavoratori del mare che 
non sono ne i tal iani , ne francesi nè tedeschi. 
Ed è per questo che io presento quest 'or-
dine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo i ta l iano 
a prendere l ' in iz ia t iva di una Commissione 
f ra le potenze del bacino del Mediterraneo, 
che abbia per obbiet t ivo di regolare con 
cri teri uni formi le questioni a t t inent i ai 
reat i contro la pesca ed alle eventual i con-
troversie che possono insorgere nei rappor t i 
pescherecci internazional i delle zone del 
mare extra terr i tor iale . » 

Questo è il mio ordine del giorno, e 
spero che il minis t ro vorrà accettarlo. 


